
SOSTEGNO E DISABILITÀ

In questi ultimi anni c’è capitato 
di riflettere a lungo sullo stress 
sperimentato dai molti insegnan-

ti che hanno a che fare con bam-
bini con BES, e in primo luogo su 
quello provato dagli insegnanti di 
sostegno. Un’attività didattica, po-
tenzialmente appassionante e ric-
ca di know how specialistico, si tra-
sforma in molti casi in una fonte di 
disagio e frustrazione. Nei casi più 
eclatanti il disagio può diventare 
così intenso da produrre una vera 
e propria sensazione di non farcela 
più ad andare avanti con l’insegna-
mento. A livello cognitivo ed emo-
tivo l’insegnante sperimenta affa-
ticamento e ridotto interesse per il 
proprio lavoro e per gli altri, a li-
vello comportamentale manifesta 
irrequietezza e reazioni esagerate, 
a livello fisico prova mal di testa 
e perdita di energie. L’insegnante 
si sente come “scoppiato”, esauri-
to, come se fosse “bruciato”: è il 
burnout.

di Cesare Cornoldi, 
Renzo Vianello,

Università degli Studi di Padova

Vittorio Lodolo D’Oria e colleghi 
(2009), con un’ampia indagine, 
hanno potuto rilevare che la ca-
tegoria degli insegnanti italiani 
è scarsamente informata sui ri-
schi di salute nel proprio lavoro, 
sui diritti e doveri circa il ricorso 
del dirigente scolastico alla visita 
medica collegiale ed è anche sfi-
duciata nei confronti di istituzioni, 
sindacati e mass media, che spes-
so si limitano a denigrare la pro-
fessione. 
Queste sono alcune delle principa-
li ragioni di disagio riportate dagli 
insegnanti: 
• Scarso riconoscimento sociale 

della professione (menzionate 
dal 55% dei docenti);

• Classi numerose (50%);
• Retribuzione insoddisfacente 

(42%);
• Conflittualità tra colleghi (32%);
• Rapporto con i genitori (30%);
• Rapporto con gli studenti (26%).

■ IL CASO DEGLI 
INSEGNANTI DI SOSTEGNO

Questo disagio sembra accentuar-
si nel caso degli insegnanti di so-
stegno. Provate a rispondere alle 
domande che trovate nella Sche-
da 2: il questionario è volto a va-
lutare se l’insegnante di sostegno 
ha una sua identità professionale 
e considera in maniera positiva il 
suo ruolo specifico. Per semplici-
tà abbiamo mantenuto l’espressio-
ne “insegnante di sostegno”, anche 
se sappiamo che molti preferisco-
no usare altri termini o parlare 

in modo più generale del ruolo a 
favore dell’inclusione esercitato 
dall’insegnante.
Nel Vademecum psicologico per 
l’ insegnante di sostegno (Cornol-
di, Vianello, in stampa) abbiamo 
riportato le voci di alcune inse-
gnanti, brave e convinte dell’im-
portanza del loro lavoro, ma non 
del tutto sicure si tratti di un sen-
timento comune.

■ LE INDAGINI 
INTERNAZIONALI

Possiamo quindi riconoscere un 
gruppo di insegnanti di sostegno 
che ci credono, hanno un’identità 
personale e professionale asso-
ciata a questo ruolo, coltivano in-
teressi in merito. E gli altri? Non 
ci sono molti dati a disposizione e 
quelli raccolti in Italia risentono 
di numerosi limiti, primo fra tut-
ti quello del campionamento. Le 
rilevazioni, infatti, sono general-
mente fatte con campioni non rap-
presentativi di insegnanti di soste-
gno: di solito partecipano a queste 
ricerche i giovani ancora in forma-
zione o insegnanti molto motivati e 
disponibili a collaborare. 
Anche le indagini internaziona-
li su quelli che, in molti Paesi del 
mondo, sono chiamati “insegnan-
ti speciali”, perché si occupano di 
bambini con severi Bisogni Educa-
tivi Speciali (BES), offrono un qua-
dro parziale sui sentimenti e sugli 
eventuali disagi degli insegnanti. 
Negli Stati Uniti una équipe coor-
dinata da Edward Cancio (2018) 

■ LE RAGIONI DEL DISAGIO

Le ricerche nazionali e internazio-
nali effettuate dagli psicologi del 
lavoro si sono occupate di rileva-
re la presenza di stress correla-
to al lavoro nelle varie categorie 
di lavoratori. Una categoria molto 
interessata dal pericolo di stress 
è quella degli insegnanti. Se chi ci 
legge è insegnante, provi a com-
pilare il questionario di Scheda 1, 
che valuta su una scala a 6 punti 
alcuni tratti, da noi adattati a par-
tire dal celebre questionario svi-
luppato nel 1981 da Christina Ma-
slach e Susan Jackson e da altri 
elaborati in seguito e mirati spe-
cificamente al caso dell’insegnan-
te. Il questionario offre l’occasione 
di rendersi conto di alcuni aspetti 
fondamentali che caratterizzano il 
burnout e, se compaiono più volte 
valutazioni dal 3 in su, c’è da chie-
dersi se non sono presenti i pro-
dromi di un burnout.

ha evidenziato una serie di fonti 
di stress, dovute al carico di casi, 
alla richiesta di funzioni numero-
se e diversificate, alla pressione 
per ottenere i migliori risultati, al 
comportamento degli studenti, al-
le preoccupazioni per il loro ruolo 
lavorativo. 
Dai questionari dell’indagine di 
Kokkinos e Davazoglou (2009), a 
cui hanno risposto 373 insegnan-
ti speciali greci, sono emerse una 
serie di preoccupazioni, fra cui 
quella generale connessa al timo-
re di non riuscire a garantire una 
crescita soddisfacente al bambino 
con BES. Per questi insegnanti la 
fonte di stress maggiore è risul-
tata legata alle difficoltà incontra-
te nel gestire alcune categorie di 
bambini e cioè quelli con autismo 
e quelli con problemi emotivi e 
comportamentali. 
Indubbiamente le caratteristiche 
degli alunni “più difficili” e la ne-
cessità di agire individualmente, 
con la sensazione di non farcela, 
costituiscono problemi seri per gli 
insegnanti di sostegno. 

■ IL CONTESTO E ALCUNE 
MOTIVAZIONI

Il movimento italiano a favore 
dell’inclusione di tutti i bambini con 
BES ha indubbiamente costituito 
un traino per una risposta positi-
va al ruolo di insegnante di soste-
gno (Cornoldi et al., 1998; Vianello, 
2018; Vianello, Lanfranchi, 2015). 
Tuttavia si può ritrovare una di-
screpanza fra dichiarato e rap-
presentato, che differenzia gli in-
segnanti di sostegno da quelli di 
classe (De Caroli et al., 2007). Con-
frontando 38 insegnanti di soste-
gno con un numero simile di inse-
gnanti di classe, Murdaca e col-
leghi (2014) hanno trovato che gli 
insegnanti di sostegno, più esposti 
degli altri a pratiche educative im-
pegnative e a un maggior numero 
di emergenze educative, sono pre-
disposti a situazioni di maggiore 
rischio di esaurimento psico-fisi-
co-sociale.
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Alcuni insegnanti di sostegno si 
sentono soli nel loro lavoro e fan-
no fatica a sfruttare le risorse 
contestuali, anche perché talvol-
ta manca una figura che faccia da 
coordinatore fra le persone che 
sono interessate al benessere del 
bambino. 
Altre insegnanti di sostegno rac-
contano invece di normali incom-
prensioni che però favoriscono 
stress e senso di solitudine.

“Qualche volta mi sento ignorata 
o disprezzata, come un insegnan-
te di serie B. Mi verrebbe da pian-
gere.”
“Avrei voluto chiedere supporto al 
dirigente, ma so che è preso da 
mille incombenze per trovare il 
tempo di aiutarmi.”
 “Continuo a cercare di parlare 
con il Servizio che ha fatto la dia-
gnosi, ma sono oberati di lavoro 
e non riusiamo a metterci in con-
tatto.”
“Il papà e la mamma del bambi-
no che seguo si sono avvicinati a 
me con fare minaccioso e mi han-
no detto che sono incompetente e 
che i guai del loro figlio sono do-
vuti alla mia incapacità.”

È importante prendere atto delle 
difficoltà che gli insegnanti di so-
stegno talvolta esperiscono nel 
rapporto con altri adulti, in questo 
caso sarebbe utile ci fosse un faci-
litatore all’interno della scuola che 
instauri relazioni positive fra inse-
gnante di sostegno e altre persone 
coinvolte. Noi pensiamo che la fi-
gura dello psicologo scolastico, ne-
gli ultimi anni rafforzata all’interno 
della scuola, possa essere una ri-
sorsa notevole in tal senso.

■ COME PREVENIRE O 
RIDURRE LO STRESS?

Nel Vademecum psicologico per 
gli insegnanti di sostegno abbiamo 
messo in evidenza tutti gli aspetti 
in cui si può rilevare questa vir-
tuosa collaborazione; qui voglia-
mo soffermarci sull’aspetto rap-

presentato dallo stress dell’inse-
gnante, ricordando che la psicolo-
gia del lavoro ha elaborato molti 
progetti e tecniche che possono 
essere d’aiuto. Per esempio, Gu-
glielmi (2019) parla di prevenzio-
ne primaria, secondaria e terziaria 
dello stress dell’insegnante e ci-
ta la legislazione sul lavoro (d.lgs. 
81/08, art. 28), che precisa che «La 
valutazione […] [dei rischi] deve ri-
guardare tutti i rischi per la sicu-
rezza e la salute dei lavoratori, ivi 
compresi quelli riguardanti gruppi 
di lavoratori esposti a rischi parti-
colari, tra cui anche quelli collegati 
allo stress lavoro-correlato».

• La prevenzione primaria modi-
fica l’ambiente organizzativo e 
psicosociale di lavoro, promuo-
ve iniziative di rilevazione della 
presenza di stress e interventi 
che riducono il ruolo dei fattori 
di rischio (per esempio i conflit-
ti) e che valorizzano i fattori pro-
tettivi ovvero risorse lavorative 
come un clima positivo con i col-
leghi, una dirigenza supportiva 
o l’opportunità di apprendimen-
to e formazione, la promozione 
del senso civico nelle relazioni di 
lavoro, la costruzione di comu-
nità professionali cooperative o 
di laboratori di condivisione di 
esperienze problematiche di in-
segnamento, interventi di carat-
tere partecipativo. 

• Gli interventi di prevenzione se-
condaria, invece, non riguarda-
no l’intera istituzione, ma singoli 
o gruppi di insegnanti. Anche in 
questo caso lo psicologo cerca 
soprattutto di operare “in positi-
vo”, creando condizioni che eviti-
no lo stress all’insegnante. In Ta-
bella 1 riportiamo gli interventi 
che ricerca ed esperienza hanno 
dimostrato essere più importan-
ti; tra questi segnaliamo quelli 
che riguardano il potenziamento 
delle risorse personali, relativi al 
potenziamento del capitale psi-
cologico (PsyCap) e di atteggia-
menti e tratti motivazionali che si 

Lo psicologo 
scolastico può 

essere una risorsa 
nel facilitare 

relazioni positive 
tra l’insegnante di 
sostengo e le altre 
persone coinvolte

sono mostrati capaci di sostene-
re l’insegnante. 
L’uso di tecniche di mindfulness, 
in cui gruppi di insegnanti sono 
invitati a prendere consapevolez-
za di sé e del proprio corpo, si è 
rivelato particolarmente utile. 

• Se in quella secondaria si in-
terviene prima che l’insegnan-
te sperimenti disagio, nella pre-
venzione terziaria si opera invece 
quando la situazione si è deterio-
rata (e quindi potrebbero essere 
necessari un intervento più per-
sonalizzato o un vero e proprio 
percorso di sostegno psicologico 
o psicoterapeutico).
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TABELLA 1
Alcuni fattori che contribuiscono allo stato di benessere dell’insegnante e 
in particolare dell’insegnante di sostegno (Cornoldi, Vianello, in stampa). 

Autoefficacia percepita Possibilità di innovazione

Resilienza Adeguatezza risorse

Capitale psicologico Assenza di pressione lavorativa

Capacità di gestione delle emozioni Clima di classe

Senso di affiliazione Competenza percepita

Sentirsi appoggiati Possesso di strumenti conoscitivi 
e applicativiInteresse professionale

Condivisione della missione Capacità di aggiornamento

Autodeterminazione Empatia
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PER APPROFONDIRE

� Cornoldi, C., & Vianello, R. (in stampa). Vademecum psicologico per l’insegnante di 
sostegno. Firenze: Giunti EDU.
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STRUMENTI E PERCORSI
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SCHEDA 2
Questionario motivazionale 
per gli insegnanti di sostegno
Provate a rispondere alle domande seguenti: il questionario è volto a valutare come viene percepita la 
vostra identità professionale e se considerate in maniera positiva il vostro ruolo specifico. 

SCHEDA 1
La valutazione dello stress 
dell’insegnante
Proponiamo qui di seguito alcuni esempi di item elaborati per la valutazione dello stress dell’insegnante. 

Indicare per ogni domanda con QUALE FREQUENZA (o intensità) compare la situazione indicata.
0 = MAI (Per niente)
1 = QUALCHE VOLTA ALL’ANNO (Molto poco)
2 = UNA VOLTA AL MESE O MENO (Poco)
3 = QUALCHE VOLTA AL MESE (Abbastanza)
4 = QUALCHE VOLTA ALLA SETTIMANA (Molto)
5 = OGNI GIORNO (Moltissimo)

0 1 2 3 4 5

1. Mi sento emotivamente sfinito dal mio lavoro. 

2. Il mio lavoro mi frustra.

3. Mi sento stanco quando mi alzo alla mattina e devo affrontare un’altra giornata di lavoro.

4. Mi capita di sentirmi spesso esaurito/a alla fine della giornata scolastica.

5. Mi pare di trattare i miei allievi come se fossero degli oggetti.

6. Mi manca l’energia nel tempo libero per la famiglia e gli amici.

7. Mi succede di sentirmi debole e di pensare che sto rischiando di ammalarmi.

8 Mi sento esaurito dal mio lavoro.

9. Credo di influenzare positivamente la vita di altre persone attraverso il mio lavoro.

10. Mi domando se il mio lavoro sia utile.

11. Ho paura che questo lavoro mi possa indurire emotivamente.

12. Penso col mio lavoro di dare molto più di quello che ricevo.

13. Penso di non avere realizzato cose importanti nel mio lavoro

14. Sento di non farcela più con il lavoro.

15. Penso sia faticoso lavorare con gli studenti.

16. Ho l’impressione che i genitori diano la colpa a me per i problemi dei loro figli.

Con più voci con punteggi sopra il 3, la situazione potrebbe indicare i prodomi di un burnout. 

adattamento da: Maslach, Jackson, The measurement of experienced burnout.

1. Vi sentite insegnante di sostegno (o più semplicemente insegnante)?

2. Se qualcuno vi chiede che attività lavorativa svolgete, siete fieri di dire che siete insegnante di 
sostegno?

3. Trovate che sia interessante lavorare specificamente nel sostegno (piuttosto che come 
insegnante di classe)?

4. Trovate che sia di maggiore soddisfazione lavorare specificamente nel sostegno (piuttosto 
che come insegnante di classe)?

5. Lavorare con bambini con disabilità vi suscita il senso di svolgere una mansione socialmente 
ed eticamente importante?

6. Vi sentite ben formati alla mansione dell’insegnante di sostegno?

7. Cercate, per vostra scelta e iniziativa, di aggiornarvi nel vostro lavoro?

8. Quando vi trovare a seguire un nuovo alunno, cercate di raccogliere più informazioni possibili 
su di lui e sul suo profilo? 

9. Vi sentite carichi di energia quando andate al lavoro?

10. Pensate con amicizia e gioia al/ai bambino/i con BES che vi sono affidati?

11. Ritenete che Società e Scuola riconoscano a sufficienza l’importanza del vostro impegno e 
del vostro lavoro?

12. Siete convinti che in linea di massima troverete sempre il modo giusto per relazionarvi con i 
bambini con BES che vi sono affidati?

13. Generalmente pensate che siete stati fortunati e che vi sono stati affidati bambini che in 
ultima sostanza sono bravi e simpatici?

14. Appena potete cercate di aggiornarvi?

15. Non scambiereste volentieri il vostro lavoro con quello dell’insegnante di classe?

16. Avete l’impressione di avere attorno a voi una rete di persone potenzialmente pronte a 
aiutarvi nella gestione dei bambini che seguite? 

 adattamento da: Cornoldi, Vianello, Vademecum per l’insegnante di sostegno


